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letteratura 
INCONTRO A PRAGA 
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E' rientrata in Italia la delegazione di scrittori, critici e 
intellettuali — composta da Bernari, Dal Sasso, Ferrata, Fer
r i , Levi, Pasolini, Rossana Rossanda, Spinella — che ha par
tecipato con scrittori, critici e intellettuali ceki e slovacchi al 
convegno su « Letteratura, e società» promosso dall'Unione 
degli scrittori ceki e dall'Istituto Gramsci: Rino Dal Sasso in
forma i nostri lettori sul senso e i risultati di questa aperta 
e interessante discussione 
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Un inverno eccezionalmente mite ci ha accolti a Praga, nei giorni dei colloqui e 
degli incontri con gli intellettuali cecoslovacchi. Non solo niente neve, ma ogni tanto 
schiarite e pomeriggi di tiepido sole. Gli incontri si sono articolati in una riunione cen-
*-ale, plenaria, al castello di Dobris, a 40 chilometri dalla capitale, sede di riposo dell'Unione scrittori; 

ì un lungo colloquio al giornale letterario, organo dell'Unione, Litcrarni Noviny; in un altro collo-
uio alla rivista Plamen, di grande interesse. Intorno a questi tre momenti, altri vari: incontri coi 

« 

MARK TWAIN 
Nella « vis comica » del gran
de scrittore americano entra
vano Fodio contro ogni forma 
di ingiustizia, il disprezzo per 
l'ipocrita e bigotta «pruderie» 
puritana 
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c i n e a s t i , p r e c e d u t i e s e 
g u i t i d a p ro i ez ion i d i 
f i lm; u n v i a g g i o a B r a 
tislava di parte della dele
gazione italiana; spettacoli 
d'opera, di mimi e di tea
tro; visite a cabaret di gio
vani, t ra cui l'ormai fa
moso Viola. Il breve elenco 
sta a indicare : l ' intensità 
della visita, nel cui sfondo 
vanno posti i dialoghi sul 
tema proposto. Letteratura 
e società. Tema ta lmente 

. vasto da consentire qual
siasi divagazione, . pratica
mente, ma anche una presa 
di contatto libera e perciò 
efficace, non preordinata, 
come deve avvenire t ra 
persone che non si cono
scono o si conoscono poco. 
Un'al tra osservazione: la 
nostra cultura e let teratura 
sono note in Cecoslovac
chia, più che quelle ceke da 
noi. L 'aggiornamento è ab-

> bastanza avanzato: sta per 
' uscire la traduzione del Pa

sticciaccio di Gadda; su 
Plamen è uscita Una vita 

• violenta di Pasolini, di cui 
• sono note Le ceneri di 
Gramsci; vari romanzi di 
Moravia, Pratolini , ecc. so
no già stati tradotti . Non è 
molto, non è certo tutto, 

1 non si arriva alla nostra 
• avanguardia, non si cono

scono i temi dell 'attuale di
battito, anche se sono nel
l 'aria, se ar r ivano per al tre 
vie, o per spinta diret ta, in
terna, o at t raverso la cul
tu ra francese o tedesca. E* 
comunque molto di più di 

• quanto non sappiamo noi: 
qui pochi hanno letto Nez-
val, meno ancora Novome-
ski o Holan. uno dei più 
interessanti poeti del mon
do d'oggi. E' molto se li 
hanno sentiti nominare. Né 

'quest i poeti appartengono 
al periodo del < realismo 
socialista >. 

Al caffè 
« Viola » 

Nezval e lo stesso Novo-
meski sono punti cardine 

• delle avanguardie classi
che, par te vitale del sur
real ismo e della cultura 
degli anni *30 Al caffè Vio
la (che ogni intellettuale 
praghese ti raccomanda 
con sollecitudine) la lettu
ra dei versi di Ginsberg. 
Ferl inghet t i , Corso, ecc. è 
all 'ordine del giorno, ac
compagnati da un ott imo 
jazz, che qui è raro ascolta
re. Vari fattori contribui
scono a questa maggiore 

' ape r tu ra : l 'avidità di cono
scere e sper imentare , dopo 
anni di chiusura alla cultu-

• ra e occidentale », nel pe
riodo del « culto >; ma so
pra t tu t to il carat tere non 
provinciale della cultura 
ceka e praghese, punto 
d'incontro, assimilazione e 
r ipensamento delle cul ture 
europee, che ha generato 
un abito mentale sensibile. 
a t tento, rispettoso del nuo
vo e del diverso. 

Un'ultima nota-premessa: 
anche in pochi giorni di di
scorsi e visite, avvert i l'esi
stenza di una vitalità intel
let tuale e morale, di una 
tensione, di una energia 
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S I M O S C A D K I L T E R M I N E 
p o r la p r e s e n t a z i o n e del lo 
o p e r e p o r il P r e m i o e u r o p e o 
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P r e m i o s a r à a s s e g n a t o que
st 'anno a d u n ' o p e r a c h e illu
s t r i la s t o r i a o In c r i t i ca d i 
u n a d e l l e l e t t e r a t u r e e u r o -

b e n d i f f i c i l i a t r o v a r s i in 
a l t r i p a e s i , S a r e b b e t r o p p o 
lungo cercarne le causo. 
Importa cogliere questa 
tensione, il vigore dei di
battiti , la passione e l'in
tensità del discorso cultu
rale, aper to e disponibile, e 
insieme fortemente connes
so alla responsabilità politi
ca. Un discorso di rinno
vamento. insomma, all'in
terno del marxismo: i ter
mini per esprimerlo posso
no variare da paese a pae
se, ma la sostanza resta la 
medesima. 

Questa è la prima sintesi 
delle discussioni tra le due 
delegazioni, protrattesi due 
giorni al Castello di Dobris. 
Il primo punto d'accordo. 
La difficoltà d ' intendere i 
termini in cui si muove una 
certa battaglia culturale e 
ideale, non ha impedito la 
comprensione di tale esi
genza. I modi per espri
merla sono stati diversi: 
accorati e en écrivain da 
par te di un poeta come No-
vomeski; più lucidi e pre
cisati da par te del giovane 
scri t tore Klima o del fi
losofo Sochor in un incon
tro successivo. Ma per 
uscire dalle petizioni ge
neral i . sui tre temi che han 
fatto da perno all ' incontro 
(carat tere dell ' impegno in
tellettuale, avanguardia e 
nozione di realismo), una 
volta condannate di comu
ne accordo le possibili re
more alla libertà della ri
cerca e dell 'espressione, le 
posizioni sono state pres
sappoco le seguenti. 

Per Hayek, let teratura 
impegnata non può essere 
che quella tendenzialmen
te realistica: che affronti 
cioè i problemi storici, so
ciali, politici contempora
nei. Naturalmente. la no
zione di realismo ne risul
tava molto allargata; secon
do le sue stesse parole, es
sa implica « ricerca di nuo
ve forme d'espressione... e 
non certo un sistema tal-
mudisticn di imposizioni 
che si esprime nella verni
ciatura della realtà >. 

Nozione che non con
traddice a quella di «avan
guardia >. anche se la colo
ra di un significato diverso 
dal nostro Avanguardia è 
uguale a impegno morale 
ed espressivo, nell 'ambito 
della significanza fonda
mentale della cultura at
tuale, del suo valore di 
fondo, che si t rat ta di co
gliere e verificare, facendo
ne sal tare tutti gli schemi e 
gli inganni. I richiami (ad 
esempio a Beckett e lone-
sco. ai nuovi americani o a 
Kafka) valgono non solo 
come recuperi inevitabili, 
ma come consensi di lavo
ro. affinità di ricerca. 

Sui t re punt ' vi furono 
varie contestazioni, varia
mente mosse da Levi, Ber-
n a n . Ferrata , Pasolini e gli 
altri componenti la delega
zione italiana Contestazio
ni provvisorie, persino im
provvisate, s ' intende, co
m'è naturale in un primo 
contatto Contestazioni al
la nozione di impegno, an
zitutto Pasolini dandolo, 
ovviamente, per scontato, 
ha posto il dubb;o sulla sua 
validità, quanto agli esiti. 
dato che gli pareva circo
scritto a una situazione 
particolaristica, inficiato da 
un'ossessione senza sb.icco 
L'uscita verso ti mare aper
to del mondo d'oggi, con le 
sue seduzioni e la sua dina
mica. non potrebbe avveni
re che rompendo quell 'ul
tima crosta, pur nobile I 
problemi della cultura e i 
problemi del socialismo si 
identificano, senza barriere 
ed esclusioni: e quindi an
che i problemi dell'espres
sione Affrontarli senza 
alcun limite conoscitivo e 
sperimentale, questo signi
fica uscire di tutela e dal
l'ossessione del « padre ». • 

Chi ha sostenuto, con
cordando in tal caso con le 
posizioni dei colleglli ceki, 
che le posizioni dell 'avan
guardia linguistica sono 
inessenziali alla ricerca 
espressiva totalmente aper
ta e perciò impegnata e 
responsabile in tut te le di
rezioni: chi che il rinnova
mento linguistico è mo
mento integrale di questa 
ricerca, di tale responsabi
lità. Le frontiere del marxi
smo non sono state segnate, 
lo spazio dei suoi recuperi 
e delle sue iniziative non 
è delimitabile. 

/ / SUCCO 

degli incontri 
Uno scambio di idee da 

posizioni abbastanza rav
vicinate, ma inevitabil
mente provvisorie, e prov
visoriamente conosciute: 
questo, in sintesi, il succo 
degli incontri. Ogni parte 
ha messo sul tavolo le pro
prie esperienze e il proble
ma che l'occupa nel mo
mento: r innovamento del 
«realismo>, avanguardismo 
impegnato; massima aper
tura culturale e sperimen
tale teorica e metodologica. 
Un comune riconoscimento 
delle necessità di rinnova
mento del pensiero marxi 

sta, da due punti di osser
vazione storici che pure 
s'influenzano reciproca
mente e che cercano il con
tatto più organico. 

In incontri del genere. 
molte cose rimangono non 
dette, sottaciute, rinviate. 
non capite nò pienamente 
chiare. Non può essere al
trimenti. Conta almeno la 
costatazione di una affinità 
d'intenti e di tensione. Con
ta la conoscenza. La mu
tua/ione di termini e modi 
di guardare alla vita av
verrà gradualmente L'affi
nità riì linguaggio è stata, 
al fondo, maggiore del pre
visto. Anche questo è un 
segno della dinamica in
terna alla intelligenza ceka 
e slovacca, alla presa con 
problemi di r innovamento 
e sviluppo del socialismo 
che non possono non impe
gnare tut ta una generazio
ne di intellettuali, appel
landosi al loro coraggio e 
alla loro passione civile. 
Questo spiega la varietà e 
l'intensità della vita cultu
rale di Praga in questi an
ni, il rifiorire di ricerche, 
la ripresa di una animazio
ne di cui dovremo sempre 
più tener conto, perchè lì 
può ricostituirsi uno dei 
poli più avanzati della cul
tura contemporanea nei 
prossimi anni. 

Rino Dal Sasso 

«Lettere dalla terra» 
Nell'accezione più generica. 

il nome di Mark Twain è tut
tora considerato, e non solo 
in Europa ma anche negli Stali 
Uniti, sinonimo di umorismo; 
(piando a questo grande scrit
tore non capita addirittura di 
essere relegato nell'informe 
casellario della letteratura per 
l'infanzia. Quest'ultima è d'al
tronde una classificazione che 
lo accompagno anche in vita. 
e della quale etili sì lamentò 
più ili aria inoliti. In una let
tera a W.D. Howells. lo scrit
tore e critico americano che 
fu suo grande amico, il Twain. 
()ià nel IH7!>, nello stesso anno 
cioè in cui era stato pubbli
cato il l ibro, si affannava a 
ripetere die Toni S a w y e r non 
era opera destinata ai ragazzi, 
ma scritta e sc lus i ; «n i en t e p e r 
gli adulti: e parecchi anni do
po, nel 1905, rispondendo ad 
un suo lettore che gli scriveva 
lamentando che Toni S a w y e r e 
H u e k l e b e r r y F inn fossero statt 
rimossi dalla sezione per l'in
famia della biblioteca pubbli
ca di lìrooklim. ribadiva che 
i due romanzi erano stati scrit
ti per gli adulti, e affermava 
di provare 'fastidio' ogni 
volta, (piando gli accadeva di 
sapere che ne veniva permessa 
la lettura ai ragazzi. 

In che quantità entrassero. 
in tali affermazioni, da una 
parte l'effettiva coscienza del 
valore e del significato della 
propria opera e dall'altra il 

sarcu:.mo contro la pruderie 
del l ' i lmericn puritana che del
la posizione francamente non 
conformista dello scrittore an
dava menando scandalo, non 
è fucile dire; è certo comun
que che egli non scriveva né 
per edificare i fanciulli né 
tanto meno per provocare un 
riso fine a se stesso, ed è per 
questo che non basta definir
lo un grande umorista: perche 
sia die parlasse di Tom, di 
Hack, del negro Jim. oppure 
di Adamo ed Eva, di Satana e 
di Noè. egli esprimeva sem
pre. nella forma sapida e bril
lante che ha fatto la sua fa
ma. delle convinzioni ben pre
cise. nemmeno un pol l ice del 
ie quali concesse mai al gu
sto del pubblico. 

Polemica 
anticolonialista 

Nelle sue convinzioni en
trava l'amore per la l iberta. 
l'odio dichiarato contro ogni 
forma di ingiustizia e di so
praffazione. il disprezzo più 
esplicito per gli ipocriti e per 
i bigotti. E furono sempre que
ste convinzioni a costituire la 
ossatura della sua v i s comica. 
tanto delle immagini liete del
la giovinezza (pianto nel sar
casmo sempre più disincan
tato degli anni tardi: sia qua ri-

« Tutto il miele è finito » di Carlo Levi 

Attraverso la Sardegna 
un viaggio di secoli 

« L'isola dei Sardi » la chiamò Dante nel canto di Ulisse. Dalla « garzantina » 
risulta che l'isola, col suo milione e mezzo di abitanti, ha un'agricoltura « poco evo
luta». Vi prospera, invece, l'allevamento: ovini e caprini raggiungono un quarto del «totale italiano». 
Le altre notizie danno un quadro convenzionale: terra primitiva, popolata di pastori e. anche, qua e 
Là. di banditi. Ma è una 
t e r r a s p l e n d i d a , c h e a t 
trae i turisti innamorati di 
paesaggi rari e. ora, anche 
i turisti facoltosi, decisi a 
trasformare qualche sua 
costa in ritrovo della «bel
la società ». Sociologia e ci
nema l 'hanno presentata 
alla coscienza civile come 
uno dei problemi che la 
umanità si trascina dietro 
irrisolti. 

A pensarci bene, riper-
coi rendo J'arco della sua 
opera. Carlo Levi non po
teva sottrarsi a un appun
tamento con la Sardegna. 
Anzitutto l'isola conserva 
un vero patrimonio di 
quella tradizione viva che 
egli definisce «civil tà con
tadina >. K" un termine di 
riferimento che non nega 
gli sviluppi d'una nuova 
civiltà Tutt 'a l t ro. Ma i co
stumi e le virtù morali 
che da secoli si sono pre
cisali nella parte più op
pressa degli uomini, tra
sformandosi in comcnzio-
m. poesia, rapporti frater
ni ( non appena l'oppresso 
supera la sua umiliazione), 
sono per Levi un tesoro 
che non va disperso Alla 
falsa maschera della « mo
dernità » borghese Levi 
contrappone questo patri
monio comune, ch'egli ri
trova dapper tut to , fra gen
ti diverse, in Lucania, in 
Sicilia e persino in URSS. 
dove « il futuro ha il cuo
re antico » e i grandi im
pianti industriali esprimo
no, appunto, la civiltà sot

terranea nata dalla com
prensione dei bisogni e 
dalla loro sublimazione nel 
lavoro. 

Ma. pur essendo un viag
giatore instancabile. Levi 
non ha altra somiglianza 
con Ulisse. Nella sua cu
riosità. conserva anch'cgli 
un cuore « antico >. Non è 
lui a poter lasciare la Sar
degna dietro la scia della 
nave. In un primo viaggio. 
nel 10Ó2. egli trovava un 
primo rapporto con l'isola 
I ritorni successivi hanno 
sovrapposto particolari. 
circostanze, racconti. Il suo 
ultimo libro Tutto il mtclc 
è finito (Ed. Einaudi, pp 
122. L. 1.200) è il frutto 
di questo incontro un po' 
come avviene per una real
tà amorosa, c h e secondo 
Stendhal , ingrandisce e 
cristallizza col tempo. 

Il particolare aspetto 
della Sardegna e oggi, per 
Levi, la coesistenza di epo
che diverse. « Bastano po
chi minuti per un viaggio 
di secoli, e ogni breve tra
gitto e. dunque, nel tempo. 
lunghissimo >. Ma lo scrit
tore ha fatto la sua scuo
la. è abituato a questi di
sivel l i . Guarda, registra. 
d ipinge Se ascolta il suo 
«cuore» , vorrebbe trasfe
rire lutto in dimensioni 
poetiche. Poco valore egli 
attribuisce, piuttosto, alla 
scelta dei mezzi che gli ser
vono. Le similitudini sono 
spesso abusate, amplifica
te; le parole sfuggono in 
forme tradizionali appros

simative. Eppure il qua
dro di insieme torna nel
la sua nitide7za, gremito 
di segni di vita, di figu
re, di momenti che lo scrit
tore sa consegnare al let
tore come incisi nella me
moria. 

Il ricercatore poetico e 
mosso da impegni e inte
ressi che si ripresentano 
di continuo. Di quest'isola. 
dove i pastori coabitano 
con « uomini che fanno 
nuova la loro terra > (a 
Carbonia o al t rove) , do
ve alle fattucchiere si av
vicendano i mei.'ici co
scienti della loro opera an
che sociale, dove lo Stato 
italiano trasfensce batta
glioni di carabinieri come 
in terra d'occupazione; ric
c i di canti e di versi con 
sr.pore arcaico eppure illu
minata da coscienze sve
che; Io scrittore sa tro
vare una vicenda unitaria 
Pi eticamente la riassumo
no i simboli contenuti in 
un "» dei «raccont i» cen
trili" quello sulle due cor
ri. ic -lue donate a Levi da 
un agazz ino e ch'egli bat
te/za Orune e Oliena. coi 
rumi di due paesini sardi 
dove e tornato sposso, O-
liena muore subito di fa 
me. Nutrita di carne so
pravvive Orune e diventa 
« uno splendido uccello 
grigio e nero, dal lungo 
becco nero, dagli occhi nc-
rissimi e selvatici ». pieno 
« di riserbo e di dignità >. 
l 'n giorno Orune scompa
re. L'hanno uccisa? Lo 

scrittore immagina piutto
sto ch'essa sia tornata al 
suo cielo, « alla sua nu
vola ». 

Ma. t ra figurine bale
nanti e appena disegnate. 
la storia riprende sopra 
u n f i lo c o e r e n t e , i n i n t e r 
r o t t o . C o m e n e l l e p a g i n e 
>u O r g o . s o l o . f r a p a s t i d i 
a g n e l l i e p o r c e l l i n i a r r o 
s t i t i a l l a f i a m m a e i n t e r 
m i n a b i l i d i s c u s s i o n i p u n 
t e g g i a t e d a l l e n o t i z i e t r a 
g i c h e c h e s i s u s s e g u o n o . 
d a l l a r a p i n a a l l ' u c c i s i o n e 
d i u n c a r a b i n i e r e , a l l ' a s 
s e d i o c ì i e p o n e l a c i t t à 
< s o t t o il pas.so d e i s o l 
d a t i ». 

D a q u e l l a r e a l t à f r a n t u 
m a t a n e i p a r t i c o l a r i . L e v i 
r i c a v a , i n s o m m a . 1 t e r m i n i 
p e r u n ' i m m a g i n e a l l a q u a 
l e e g l i n o n ria u n a f o r m a 
u n i t a r i a s o g g e t t i v a d i e c o -
sa v i s t a ». m a d i ; c o s a c h e 
v i v e » E* u n a r e a l t a m o 
b i l e . A n c h e le r i p e t i z i o n i 
- e r v o n o a m o s t r a r l a n e l 
s u o d i n a m i s m o l ' o m i n i e 
d o n n e d i S a r d e g n a c e r c a 
n o u n a l o r o s t r a d a P e r c u i 
i c o n n o t a t i d e l l a v i s i o n e 
c a m b i a n o n e l s o v r a p p o r s i 
d e . v i a g g i , a t t r a v e r s o il 
t e m p o . N o n c a m b i a l ' in-
t e n z i o n e d i a r r i v a r e a u n a 
v i t a d i v e r s a , c h e g i à i n c o n 
t r a l a s t o n a L a v i s i o n e d i 
L e v i , p o e t i c a s u l l a l i n e a d i 
p a r t e n z a c o i n c i d e , c i o è . 
c o n u n o s t o r i c i s m o d e i r i 
s u l t a t i . c h e d à v a l o r e e 
m e r i t o a q u e s t o l i b r o . 

Michele Rago( 

do descriveva il piccolo Huck 
Finn ben poco attratto dal 
convenzionale paradiso pro
messogli come premio finale 
dalla sua buona tutrice, e fat
to di gente vagante di conti
nuo con un'arpa in mano, sta 
(piando gli orrori della con-
tgiista belga del Congo gl'ispi-
ravano uno dei pia /croci 
pamphU'ts che annoveri la sto
na dell'anticolonialismo, sia 
(piando gli capitava di lancia
re strali contro i falsi missio
nari accompagnati dai canno
ni e proletti dalle spedizioni 
punitive, sia (piando sghignaz
zava apertamente, nel dettare 
la sua Autobiografia, alle spe
se del rugiadoso libretto nel 
quale una scrittrice tanto sen
timentale quanto mediocre va-
gìieggiava un 'dozzinale pa
radiso della grandezza appros
simativa di Hhode Islami ». 

Gli esempi , è naturale, po
trebbero moltiplicarsi: fino a 
giungere al volume che inte
ressa più particolarmente il 
nostro discorso. Lettera fremi 
the Karth. rimasto inedito /ino 
al '(>'- per gl'incredibili scru
poli della figlia dell'autore, e 
che una ic io l tu e brillante tra
duzione di Luca Trevisani pre
senta ora al lettore italiano 
(l). Il volume è diviso in due 
parti: la prima, più unitaria, 
comprende, insieme a Le car
te de l l a famig l ia d i A d a m o 
e a L e t t e r a a l la t e r r a — pezzo 
iptesfultimo già noto, con al
tro titolo, al lettore italiano 
perchè riportato in appendice 
alla traduzione di Heport frorn 
P a r a d i s e (M.T., Viaggio in 
Paradiso. Longanesi, Ì953) — 
le L e t t e r e da l l a t e r r a , cioè le 
missive immaginarie che un 
luminoso Satana ante-caduta 
invia dalla terra ai confratel
li arcangeli, per offrir loro 
ragguagli sul modo di vivere 
dell'uomo. 

Orecchiante di genio, fauto
re entusiasta dei progressi 
della scienza, conoscitore pro
fondo delle meschinità di quel
la che negli anni maturi sem
pre più spesso gli capitò di 
definire t h e d a m n e d h u m a n 
raee, la maledetta razza uma
na. Mark Twain alimentò la 
vena del suo sarcasmo alle 
teorie del suo tempo che an
davano sempre p iù r i d i c o h z -
zando l'idea di un universo 
concentrato soltanto sulla ter
ra: tutti rammentano ad esem
pio che nel suo viaggio nel
l'aldilà quell'impagabile perso
naggio twainiano che è il ca
pitano Stormfield viaggia per 
anni alla velocità della luce 
prima di raggiungere la sua 
lontanissima meta, dove ap
prende che della Terra niente 
altro si sa se non il nome: 
Verruca. 

Non diverso è il fine delle 
lettere di Satana, tutte godi
bilissime. pretesto felice per 
frecciate velenose all'indirizzo 
della razza umana, il cui per
corso si sviluppa su temi che 
il lettore di Tirain aveva già 
colto qua e là ma che forse 
mai altrove aveva trovato rosi 
organicamente esposti: la cru
deltà del Dio biblico, il mo
do in cui l'uomo ipostatizza 
in un improbabile paradiso 
tutto ciò che non gli pince 
sulla terra (idea che, come 
accennammo, era già venuta 
a Huck Finn): e una gustosa
mente ricorrente descrizione i 
de1. ' d'fntrosn Senso Morale. 
prown:'nre di tutte le immo-
rn'tf'ì ' Anche 'e Carte d^ila 
fan1, e ' .a di A i m o , che 'gli 
simn'a di tradurre da".'- n la-
mittco •. fervono al T:.~ci:n da 
J n t p i v n l i » S:rnbf),o ner de- J 
scrivere le meschinità, le de
bolezze. \" 1urp'.''id:ni del- < 
l'uomo drì SNO tempo, mr. m j 
'in conte-In prrf'To snvcn'e di . 
un sapore ji'>ini;ni<;J;ro che l 
Dijf'i far pensare i [ VoltC'e. • 
poniamo, di Z.id.g ! 

la seconda parie del rotti-
me e più frammentaria, e ri- \ 
sente f o r t e rtV/la m a n o dei ru 
rotore dell'edizione amer ca- i 
na. Bernard DeVoro ' t i ino . 
che ou> si era dimostrata tal- I 
ro.'la un poco vesanle e arh'- | 
rraria nella edizione del l'-AO I 
rfell'atifobiopra/ia di Ti ra jn | 
che va sotto il nome di Mark ! 
T u a : n in F n i p t ori) F.' una \ 
scelta miscellanea latta dal 
DeVoto fra gli inediti, e si 
compone di frammenti scritti 
m periodi rtirerw'" da notazio
ni di eor.iurne si passa a re
censioni letterarie, da teorie 

piacevolmente blasfeme a, ri
gidissime patite di anticleri
calismo: finché si trova, a 
conclusione ' del eoi uni e. lina 
specie di racconto fantastico 
la cui posizione si potrebbe 
definire a mezza strada tra 
Melville e Poe. Il racconto è 
incompiuto, ma tuttavia deli
zioso. col suo trapassare dal
la realtà scientifica di una 
gocci:: di acqua vista al micro
scopio alle immagini spesso 
traboccanti nell'incubo die na
scono da (piella goccia, che In 
lente ha mutato in mi ni cu MI 
oceano 

Un volume di 
grande interesse 

Il volume — unche una de
scrizione sommaria come la 
nostra può forse riuscire a 
indicarlo — e di un estremo 
interesse, specialmente perche 
riesce a sintetizzare, pur con 
qualche manomissione da par
te del curatore, un aspetto non 
molto noto, e tuttavia fonda
mentale. della personalità a 
molte facce di Mark Twain: 
ma proprio di qui può nasce
re (tuniche difficoltà di let
tura per chi non conosca quel 
tanto (o quel poco) clic basti, 
nella sua complessità, la fi
sionomia dello scrittore ame
ricano. L'edizione italiana, tut
tavia, si limita a riprodurre 
tale e quale l'edizione curala 
molti anni or sono dal DeVoto 
e che soltanto due anni fa. per 
le Tilt/ioni già esposte sopra. 
lui potuto essere pubblicata. 
con la brevissima r scarsa
mente illuminante prefazione 
dell'attuale curatore lettera
rio delle carte di Mark Twain, 
e con le notazioni esplicative 
del DeVoto. utili forse al let
tore inglese, ma insufficienti 
per il lettore italiano, e a vol
te redatte in modo da confon
dergli senz'altro le idee. 

Se si eccettuano le proposi
zioni. di necessità generiche, 
della bandella editoriale, nes-
sun'altra indicazione previ
sta espressamente per lui gui
da chi si accinga a leggere la 
traduzione italiana di Lettera 
t ron i t he Kar th . e nemmeno 
una parola lo ammonisce a 
star bene attento a non cadere 
nel tranello die qualche volta 
gli tende il DeVoto. incline 
com'è a sopravvalutare in 
Mark Tivain il momento di 
una stanca vecchiaia, o. come 

dice egregiamente Harold 
A.spii ( • Science and Society •, 
IVIH. il. I), a considerare il 
grande • scrittore americano 
- un vecchio preda dei fanta
smi. ossessionato dal peculio, 
urti.s ' t icameute impotente -. 

Ma anche non tenendo conto 
delle ambiguità del curatore, 
un testo come ipiesto, rteco 
sempre, ma specialmente nel
la sua sccdiida parte, di allu
sioni. e fieramente vivente in 
un clima culturale ben preci
so. avrebbe a r a t o bisogno di 
un'adeguata introduzione e di 
un adeguato commento che di 
quelle allusioni, di quel clima 
.sapessero rendere ragione. E' 
molto importante aver messo 
il nostro pubblico di fronte a 
un'immagine poco consueta 
dello scrittore; gm spetta d'al
tronde agli Editori Itiuniti il 
merito di aver fatto conoscere 
il Italia il pamphlet antico
lonialista di cui or ora discor
revamo: non è giusto, però, 
rivolgersi a un pubblico che è 
a in/ii rubile non sia compatto 
tutto dt specialisti senza met
terlo sulla via con qualche in
dicazione preliminare, senza 
chiarire i suoi dubbi 

E' una critica, questa, che 
ci sembra doveroso esprime
re. nel salutare con simpatia 
la nascita di una nuova colla
na. ('on questo volume, infatti, 
(ili Editori liiuniti. in un mo
mento critico come l'attuale, 
danno coraggiosamente inizio 
a una collana di classici italia
ni e stranieri, dove a Twain 
già fiatino fatto seguito Man
zoni e Stendhal: dulia scorsa, 
rapide per ora. die abbiamo 
dato ar/ii altri due volumi, ci 
sembra di capire pero che il 
numero uno sin tinello che si 
presenta pia disadorno di ap
parato critico 11 firocedimento 
è pericoloso perchè al pubbli
co può anche dare l'ini pressio
ne che all'interno della collana 
Mark Twain non venga consi
derato • classico » alla stregua 
degli altri due. Se Ci auguria
mo perciò die un criterio più 
uniforme armonizzi tra loro i 
volumi a venire di (}iictta nuo
va serie, ciò non avviene per 
un inutile perfezionismo, ma 
per il desiderio di veder svi-
Itjpparsi nel modo più effl-
r'ente una tntel'.'gente inizia
ti en 

Pina Sergi 
.'.! IV. U N . lettere dalla 

.1 riir.i di H UeVoto. ti TT'l, 
ir.ni di I.III.I ' Ircvis.ini . ttoma 
I.ditori n inni t i . l!»r,l. L 2200. 

Il «giallo d'azione» 
Con 1 .;i.t)i7..fi-o t tulo - I 

e..i.->-ir: (i--l _:i.i.,o d ' . i£.one -
<Kd. S i-i.ir. p u '"•". L. óUOOi. 

Kmil .o HO'T. prr - 'Ti l i un 1 _;r.i-
devo l e fintolo.:..) d.-i .-.irn.-mzo 
po!j / ie . - /o ci « -11 iilt.rii i rii.in.c-
r i . Ln .'or:n.r. i i- .-t-mpre q u e l 
la :nve.\t . i t • ì i Dad i . e ; Man.-
n i t t e tr. i-nie-^.i i-on e ^ u a . e 
f o r t i n i ? ìi->yrvr*nd t ' h i r . d l ^ r . 
.. H i r r a t t . a" M.* C y e . igl . 
. .!tr. n!.-.>--tn d i \ I Y r , n - t d ' o r o 
il>-l j ; in^>:«T.-:; ,n a-ner.v'ami-
;'ici.z,ir>' 1. Cittì ri o ' t . \ . o l e -
te in 5ori*\ alcool, H N - O C u n 
p //..'"O vi. -.'i 1 r-'liO 

Co-i i| .. -• > r, ••K.i v e n n e r o 
c e s t r i . ? . : e f " ' v . n : . d e : zc-
r.e.-e i i i Ch.a'-e di vetro al 
< ; . / : r : o n o i hi: ti7\i he Xr.n 
; or •) -T ' o ,f.;i i r . r e t t a , rna 

s t i : . •. cop.a di C h a n d J e r . 
In rn.:n.Mn7 i di t emi p iù so -

5? >.:7.o- . : t:..i.::.-t: p iù a v v e r -
t . t : r . j / . i -g 'no <jii.mli su l la 
complica7icn<- de l g iuoco e i u l -
1 i ro^trnz .om' ' di p.T.-oni£. ; i 
r.-.p iv'i di .n. ' : ir .o-;:re p e r la 
lo ro n a t u r a p a r a i o - ^ ' i l e . T a l e 
.• l>(pi.vov.'o .Santo d: Les ie 
C"h.irt«Ti-. ;i l a d r o h a o n o t e r 
r o r e d e c. i t t .v; l ad r ; . t i r a t o 
; il mode . Io di Ar>en:o ,up ;n 

bel 4 T 
Ì : 

p-O. 

'.<•> n - o : -
n-.Tiv'a 

*>:7.o-
..i , -nr r i-

d o n d o 
wo: to ri. 

Tl.iO 

i v v o n i v e 
.;•••-:.: *i:m. f e r i t a .1 
.-. >'>:o. i. r /? .»n.o 
/. '•r:e : o ' . t . "a e v; i 
T.o .•=. .i*. w r t - r.vi r • 
L'h-,-id <r ' . ' ';>iiii ";orio il 
riit -.lice ) .r. -i .ro in-: a r.i *v '''•-
t i civi..^ U:Ì r . ivc- T . ' > p i r i t e 
di p-rf'">:i/a Anro." 'i e^;.r, 1 > 
r.ve'.-i Marifitruna -L \ \ V . , , , T . . 
Ir *h t.ùuc-.-.\ r..pp.'t-eii!.i7..ti
r e d' tm~> t : p . c i tT-.:«d.-i a i e-
r icana e^plo^a p e r noia, p e r 
:n-. .pien/.i . a n c o r pa i \ :o en t • 
p e r c n e .a app i re r . z . i ' ; r a t i . t i 
Poi la fo rmula , i n t e r n a / i o m -
lizzata. si d i lu i sce nel la r i p e t i 
z ione di un g iuoco orm.i i t r o p . 
PO v'ono-caito. eO'ne ben si ve

da in Una ragazza nei guai. 

Con un tJim le eliche 
S. A Nteon..->n c o - t r a c c e -
* io We:.< c h e ;n un-- « f r e n i t i 
danza n..-c ihra a n i m a / z a se i 
n o n . :.- «cattivi» p-T s . i l . a r e I t 
b a m b i n i r . ip . t i . Con e f f i cac i ! 
mo l to m . ' ^ j i o r e l'K.-4lo-e Mi
eli, e! ( L i b e r i r .ve lve ".a :ne-
ne.-.:iia s . t i i a / . one .n u m do7-
7 . m di p a g i n e - t r . n j - t c ' / / 
d ;. nemici. 1; f i n c e - ' ' ( ' l and ' ' 
Orv. i l o t t e n ^ un ef fe t to e- . -
ì. 'i ' .inte tr.inforni ir-do un t im. -
do ir>i:-'••*-iato r l . b i i . ' . i in u n 
pe r i co loso r n i d : m i n o r e è il 
perfori- ' . : . : o iv.^zii ori i r t-
^.'hi p i i -orpr '-n,! .-: i t^ :! r o n -
t r s t o Del p i r : ,1 ^'io c o n n a -
/ i o m l e P . e r r e A p e - t é j u v <du7-
'u -a .1 ' e t t o r e col p i r a d o ^ - o di 
u n i aff.-i>ein.inte e t e n e r i 
f ine ; . -La d e i i t a a! fur to <t-"m:-
I r i i . v o l e un a l t r o L u p n in 
zonre'.\'i' 

l'n c e r t o : ni tT-"1 -̂»"• r.ei C'.nì-
'.: d. ' i n a i l i f r ancese è dn to 
d . l ' i v o der.'fjr.jof. m a e<so va 
i - . fe- in^ente p e i d ito nel la tra-
d -.7 one . 

f. t. 
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